
Marina Rodeschini alla guida
dei Grossisti non alimentari,
Sergio  Pezzotta  e  Maura
Misurini vice

Sergio  Pezzotta,  Marina
Rodeschini e Maura Misurini

È  Marina  Rodeschini,  48  anni,  della  “Figli  di  Pietro
Rodeschini  Spa”  di  Gorle  la  nuova  presidente  (succede  a
Giorgio  Corno)  del  Gruppo  Grossisti  non  alimentari  Ascom
Confcommercio Bergamo. Un settore eterogeneo, chiamato a fare
da cerniera tra produzione e vendita al dettaglio e ad operare
in  contesti  estremamente  competitivi  e,  in  molti  casi
internazionali,  acquistando  grandi  partite  di  merce
all’origine.  La  affiancano  con  il  ruolo  di  vicepresidenti
Sergio Pezzotta, della “Ros” di Zanica e Maura Misurini di
“Frigogelo” di Azzano San Paolo. Nel direttivo con il ruolo di
consiglieri: Battista Azzola di “Alba Elettronic” di Pedrengo,
Carlo Del Rosso di “Del Rosso Vernici” di Bergamo e Ulisse
Poloni di “Cartaorobica Poloni” di Torre de’ Roveri.

“La pandemia ha rappresentato per le nostre imprese un duro
banco di prova- sottolinea Marina Rodeschini-. Nel continuo
susseguirsi di decreti e
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Marina Rodeschini

nella giungla di codici Ateco, è emerso chiaro il limite di
non  fare  sistema.  Grazie  all’associazione  contiamo  di
rafforzare la rappresentanza e di portare avanti al meglio le
nostre  istanze.  Le  nostre  imprese  sanno  più  delle  altre
adattarsi  al  cambiamento  e  sin  dagli  anni  Novanta  hanno
mostrato di saper rimodulare organizzazione e logistica. Mai
come  in  questi  anni  supportiamo  la  nostra  clientela  con
consegne  e  spedizioni  puntuali  e,  con  grandi  sacrifici,
riusciamo  a  dilazionare  pagamenti”.  Il  momento  non  è  dei
migliori:  “Con  l’aumento  del  costo  del  petrolio  abbiamo
assistito  a  una  escalation  del  prezzo  del  gasolio  per
autotrazione con conseguente aumento dei costi delle merci-
continua  Rodeschini-.  La  situazione  sanitaria  prima  e  il
conflitto in Ucraina ora non hanno certo agevolato scambi e
consegne. I costi energetici pesano sulle imprese, che contano
su  ampie  superfici  tra  magazzini,  uffici  ed  esposizione.
Cercare di fare economie di scala e raggiungere accordi o
convenzioni  sarà  sicuramente  nell’interesse  di  tutte  le
aziende  associate:  contiamo  di  poter  abbassare  i  costi
attraverso un’azione comune”. Tra i progetti che il nuovo
direttivo  intende  portare  avanti,  vi  è  senz’altro  la
formazione: “Le capacità richieste non bastano mai, come in
ogni  lavoro-  continua  Rodeschini-.  Marketing  e  management
aziendale  rientrano  tra  le  competenze  comuni  che  possono
aiutare settori e contesti così diversi ed eterogenei come
quelli che rappresentiamo. Intendiamo inoltre organizzare con
gli altri grossisti Ascom un convegno che possa fare il punto



sul settore, per affrontare al meglio i grandi cambiamenti che
siamo chiamati a compiere”.

Quanto  ai  numeri,  sono  208  i  grossisti  non  alimentari  in
Bergamasca (dato Ascom su elaborazione fonte camerale al IV
trimestre 2021), numero in crescita rispetto al 2020, quando
se ne contavano 194 (+6,7%). Sono tuttavia calate da 40 a 35
(2020 a confronto 2021) le attività in città, per effetto
della ricollocazione per esigenze logistiche e viabilistiche
nell’hinterland.


